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Le principali novità del modello redditi persone fisiche 2023, periodo di imposta 2022, e le
modalità e termini di versamento delle imposte.

L’Agenzia delle Entrate ha approvato il Modello REDDITI Persone Fisiche 2023, con molte novità, che

per la maggior parte derivano dalle norme emanate nel corso del 2022.

Le novità del modello redditi 2023 persone fisiche

Le principali novità contenute nel modello REDDITI PF

2023, periodo d’imposta 2022, sono le seguenti:

1. Modifica scaglioni di reddito e delle aliquote:

sono state ridotte le aliquote IRPEF da applicare

ai redditi da 15.000 euro a 50.000 euro ed è stato

ampliato lo scaglione di reddito a cui si applica

l’aliquota più alta del 43%;

 

2. Rimodulazione delle detrazioni per redditi da

lavoro dipendente: è stato innalzato a 15.000

euro il limite reddituale per poter fruire della

misura massima della detrazione per redditi da lavoro dipendente pari a 1.880 euro.

La detrazione spettante è aumentata di 65 euro se il reddito complessivo è compreso tra 25.001

euro e 35.000 euro;
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3. Rimodulazione delle detrazioni per redditi di pensione: è stato innalzato a 8.500 euro il limite

reddituale per poter fruire della misura massima della detrazione per redditi di pensione pari a

1.955 euro.

La detrazione spettante è aumentata di 50 euro se il reddito complessivo è compreso tra 25.001 e

29.000 euro;

 

4. Rimodulazione delle detrazioni per redditi assimilati e altri redditi: è stato innalzato a 5.500

euro il limite reddituale per poter fruire della misura massima della detrazione per redditi assimilati

a quelli da lavoro dipendente e altri redditi pari a 1.265 euro.

La detrazione spettante è aumentata di 50 euro se il reddito complessivo è compreso tra 11.001 e

17.000 euro;

 

5. Modifica alla disciplina del trattamento integrativo: il trattamento integrativo è riconosciuto

anche ai titolari di reddito complessivo compreso tra 15.001 euro e 28.000 euro a condizione che

l’ammontare di alcune detrazioni sia di ammontare superiore all’imposta lorda;

 

6. Detrazione per canoni di locazione ai giovani: ai giovani fino a 31 anni non compiuti, con un

reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro, è riconosciuta una detrazione pari al 20 per

cento del canone di lo

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

